
 

Esercizi spirituali di Quaresima.  

Perché questo spreco di profumo?  
 

2. «Abbà Padre, non ciò che voglio io, ma tu».  

Gesù viene abbandonato e arrestato. 

 

Preghiera iniziale: dal Salmo 41 

Beato l’uomo che ha cura del debole, nel giorno della sventura il Signore lo libera. 
 Il Signore veglierà su di lui, lo farà vivere beato sulla terra, non lo abbandonerà in preda ai nemici. 
I miei nemici mi augurano il male: «Quando morirà e perirà il suo nome?» 
 Il Signore veglierà su di lui, lo farà vivere beato sulla terra, non lo abbandonerà in preda ai nemici. 
Anche l’amico in cui confidavo, che con me divideva il pane, contro di me alza il suo piede. 
 Il Signore veglierà su di lui, lo farà vivere beato sulla terra, non lo abbandonerà in preda ai nemici. 
 

Ascoltiamo il Signore Gesù che ci parla (intronizzazione del Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Marco (14,32-52). 
Giunsero a un podere chiamato Getsèmani ed egli disse ai suoi discepoli: "Sedetevi qui, mentre io prego". 
Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Disse loro: "La mia anima è 
triste fino alla morte. Restate qui e vegliate". Poi, andato un po' innanzi, cadde a terra e pregava che, se 
fosse possibile, passasse via da lui quell'ora. E diceva: "Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me 
questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu". Poi venne, li trovò addormentati e disse a 
Pietro: "Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare una sola ora? Vegliate e pregate per non entrare in 
tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole". Si allontanò di nuovo e pregò dicendo le stesse 
parole.  Poi venne di nuovo e li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti, e non sapevano 
che cosa rispondergli. Venne per la terza volta e disse loro: "Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l'ora: 
ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi 
tradisce è vicino". E subito, mentre ancora egli parlava, arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con 
spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. Il traditore aveva dato loro un 
segno convenuto, dicendo: "Quello che bacerò, è lui; arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta". 
Appena giunto, gli si avvicinò e disse: "Rabbì" e lo baciò. Quelli gli misero le mani addosso e lo arrestarono. 
Uno dei presenti estrasse la spada, percosse il servo del sommo sacerdote e gli staccò l'orecchio. Allora Gesù 
disse loro: "Come se fossi un ladro siete venuti a prendermi con spade e bastoni. Ogni giorno ero in mezzo 
a voi nel tempio a insegnare, e non mi avete arrestato. Si compiano dunque le Scritture!". Allora tutti lo 
abbandonarono e fuggirono. Lo seguiva però un ragazzo, che aveva addosso soltanto un lenzuolo, e lo 
afferrarono. Ma egli, lasciato cadere il lenzuolo, fuggì via nudo. 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo! 
 

Comprendiamo e meditiamo il testo 

1. Composizione di tempo e di luogo. 
Siamo nel luogo dove vengono spremute le olive nel frantoio per produrre l’olio. In questo caso viene 
“spremuto” Gesù, da cui scaturisce lo Spirito Santo come olio purissimo.  Il Getsemani è anche il luogo 
dove Gesù amava sostare e formare i suoi discepoli, qui darà loro la lezione di vita più importante. Tutto 
avviene di notte, come gli eventi più importanti della Bibbia, ed è il momento dei colloqui di Gesù con il 
Padre. (vd. anche Mc 6, 45-52). 
 

2. I sentimenti di Gesù. 
Terrore, angoscia, tristezza, delusione, rabbia, solitudine, sdegno. In una parola desolazione. C’è qui 
tutto l’arco delle emozioni negative che provano gli uomini. Gesù si trova sommerso da questo calice di 
sentimenti contrari alla condizione di beatitudine che aveva predicato (Mt 5). Come è possibile? Perché 



 

il mite, il puro di cuore, il povero in spirito non riceve quanto promesso nelle beatitudini ma prova 
l’esatto opposto? Cosa non è andato bene? Gesù stesso deve combattere con la tentazione più grande: 
forse tutto quello che ho fatto è stato inutile? Forse non è questo quello che Dio voleva da me? Dove ho 
sbagliato? Forse anche Gesù ha pensato ad un certo punto di essersi sbagliato. 
 

3. Il calice da bere. Che differenza con l’unguento pregiato. Nella preghiera Gesù fa esperienza del 
calice colmo del peccato umano. La prima cosa che si vuole fare quando si deve bere qualcosa che non 
piace è cercare qualcuno con cui condividerlo, ma in questo caso nessuno vuole bere il suo calice. Prima 
tutti volevano mettersi vicino al maestro, ora lo lasciano solo nel bere il calice. Quando la fede passa 
dalla carne, dal contatto con ciò che è pericoloso, tutti i bei discorsi valgono poco. Fin quando il 
cristianesimo non tocca la carne viva, è una somma di bei messaggi, quando tocca il corpo diciamo 
anche noi: lo spirito è pronto ma la carne è debole. 
 

4. La fuga dei discepoli. Di fronte alla certezza di perdere, i discepoli decidono di non giocare la 
partita. Alla fine se l’è cercata! Noi gli e l’avevamo detto di non andare a Gerusalemme! Non ascolta i 
nostri consigli… alla fine i discepoli pensano di aver fatto la cosa giusta, Giuda ha pensato di aver fatto 
la cosa giusta, i sommi sacerdoti hanno pensato di fare la cosa giusta. L’unico che aveva sbagliato era 
Gesù! Capita spesso di invertire il bene con il male, che gli assalitori sono gli eroi e le vittime diventano 
colpevoli. Tra i discepoli c’è un giovane speciale, che fugge via nudo. E’ l’esperienza di Adamo, in attesa 
che sia Dio a cucire per lui ed Eva la veste. Dio può vestire solamente chi lascia i propri vestiti. Forse è 
proprio l’evangelista, colui che con la sua stessa vita porta la buona notizia al mondo, è l’angelo giovane 
che annuncia alle donne che Gesù è Vivo in Galilea. 

 

La Parola e la vita 

a. Non ciò che voglio io, ma tu. “Sia fatta la tua volontà”, è una delle parole più intense e più 
complicate dell’intero Vangelo. Può sottointendere tante cose diverse. L’uomo prima della 
redenzione comprende questa parola come un’opposizione tra la propria volontà e quella di Dio, 
come se fossero alternative. E vede in questa parola un atto di sottomissione a un Dio 
imperscrutabile, che vuole la vita e la morte. Dopo la redenzione operata da Gesù, questa preghiera 
cambia tono e diventa: «possa avvenire la tua volontà». Chi diviene figlio non dubita più che la 
volontà di Dio è sempre un bene, e per questo la invoca con ansia. Sentiamo il dispiacere di Dio per 
l’uomo che prova in tutti i modi a rallentare il progetto di bene che Lui ha per il mondo. Gesù dopo 
aver bevuto il calice del peccato degli uomini avverte la distanza abissale tra l’umanità vecchia e 
l’umanità nuova, secondo due logiche di pensiero differenti. Una è l’atto di rassegnazione verso una 
volontà opposta alla nostra, l’altra logica è il continuo desiderio della sposa che sogna che lo sposo 
torni a casa presto. Ogni momento di preghiera, ogni sacramento ci “rinfresca” il passaggio 
battesimale, dalla mentalità vecchia alla mentalità nuova. 
La conversione prima che morale, è una conversione mentale, riguardo il vero significato della 
volontà di Dio. 
 

Spunti per la preghiera personale 

1) Ignazio di Loyola negli Esercizi Spirituali insegna che nei tempi di desolazione non bisogna 
cambiare i propri propositi buoni. Su cosa faccio più fatica a essere perseverante?  

2) Quali consolazioni invece sono arrivate in questo mese? Per questo ringrazio il Signore. 
3) E’ cambiato il mio rapporto con Dio in questo mese? In che modo? 

 

Actio 

Durante la giornata bacio il Vangelo, chiedendo la grazia che sia un bacio sincero. 


